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Fascia di rispetto osservatori astronomici
L.R. n°17 del 27.3.2000 - Dec. G.R. n°7 /2611 del 27.11.2000 - n° 7/ 61 e 62 del 20.9.2001
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- osservatorio astronomico di Sormano - Osservatorio astronomico non professionale di grande rilevanza culturale
scientifica e popolare ( fascia di pertinenza con raggio di 15 km interessa tutto il territorio comunale)
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Silvia Aragona elaborato modificato a seguito accoglimento
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Tutta la documentazione: parti scritte, fotografie, planimetrie e relative simbologie utilizzate sono coperte da copyright da parte degli autori estensori del progetto.
I loro utilizzo anche parziale € vietato fatta salva espressa autorizzazione scritta da richiedere agli autori
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